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IL CASO
DOPO LA DENUNCIA DELLA GAZZETTA

CONTRIBUTI DA VERSARE
Indiscrezioni da Roma parlano di un
imminente dietrofront, ma in una nota
ufficiale l’istituto conferma la sua posizione

«Decontribuzione Sud»
l’Inps alla fine si incarta
L’istituto ribadisce: dipende da Bruxelles il via libera al sistema PREVIDENZA La sede centrale dell’Inps

MASSIMO BRANCATI

l La mobilitazione dei parla-
mentari pugliesi e lucani ha rie-
cheggiato nella sede centrale
dell’Inps. Sulla misura «Decontri-
buzione Sud», relativa alla legge di
Bilancio 2021, l’istituto di previ-
denza si è incartato. In mattinata
circolavano indiscrezioni su un
possibile passo indietro rispetto al
blocco imposto alle aziende che,
all’atto della preparazione delle
buste paga, hanno scoperto di non
poter accedere alle agevolazioni
previste sui contributi da versare.
Tutto perché l’Inps non ha pub-
blicato la circolare attuativa ri-
tenendo necessario il via libera
della Commissione europea. At-
teggiamento frutto dell’interpre -
tazione della normativa, la legge
178/2020, che però ai commi 164 e
165 precisa che la misura - attivata
da ottobre del 2020 - scatta in au-
tomatico per il periodo gen-
naio-giugno 2021, mentre solo per
il periodo successivo è subordi-
nata ad una nuova autorizzazione
di Bruxelles.

Dopo una interlocuzione con gli
uffici del Ministero del Lavoro
che, a quanto pare, hanno con-
tinuato ad esprimere dubbi

sull’interpretazione della norma-
tiva, l’orientamento sembrava
quello di emanare la circolare e
consentire alle aziende di accede-
re alle agevolazioni precisando
che, in caso di sopraggiunto pa-
rere negativo della Commissione
europea, le stesse aziende saranno
chiamate il mese successivo a ver-
sare la quota mancante. In pratica
sarebbe l’esatto contrario di quan-
to aveva pensato di fare l’Inps

bloccando il sistema: prima il ver-
samento completo e poi un even-
tuale conguaglio. Le indiscrezioni
su un ripensamento, però, cozza-
no contro la posizione ufficiale
dell’Inps in risposta ad un’inter -
rogazione del sen. Giuseppe Mo-
les (Forza Italia): «Ci attiveremo -
scrive l’istituto - non appena ri-
ceveremo il nulla osta ministeria-
le legato ai necessari passaggi con
la Commissione europea». Insom-

ma, la situazione sembra impan-
tanarsi. Il presidente di Confin-
dustria Basilicata, Francesco
Somma si augura che venga tro-
vata rapidamente una soluzione
tecnica che scongiuri il danno.
«Rimane in ogni caso - dice - una
vicenda su cui Kafka avrebbe ag-
giunto pagine al suo “Castello”, un
esempio dell’incertezza in cui gli
imprenditori si trovano spesso ad
operare e, nel caso di una mancata

rapida soluzione, sarebbe una
doccia gelata per le imprese del
Sud. Certezza delle norme ed im-
mediata e non interpretabile ese-
cutività delle stesse - conclude
Somma - sono le precondizioni or-
mai improcrastinabili per il rilan-
cio del nostro Paese». «Mi auguro -
dice il presidente della Regione
Basilicata, Vito Bardi - che l’Inps
proceda al più presto per risolvere
la questione, evitando di penaliz-

zare ulteriormente le aziende del
Sud». Anche l’on. Gianluca Ro-
spi, presidente della componente
Popolo protagonista, auspica che
l’Inps si attivi nell’immediato per
emanare la circolare necessaria.
«A nostro avviso la decontribu-
zione per le imprese del Sud - spie-
ga il parlamentare - va perseguita
con maggiore decisione, soprat-
tutto in caso di nuove assunzioni;
è per questo che di recente ho for-
mulato una proposta di legge che
prevede sgravi fiscali pari al 100%
dei contributi previdenziali per i
primi quattro anni e al 50% per
altri due ai datori di lavoro che
assumano giovani, diplomati o
laureati, tra i 18 e i 34 anni. Solo
incoraggiando le aziende ad as-
sumere giovani qualificati affin-
ché inizino la loro carriera par-
tendo anche da apprendistato re-
tribuiti, abbiamo la possibilità di
rilanciare il Paese e il Sud».

Rocco Palese, già parlamenta-
re pugliese di Forza Italia: «Tutta
questa storia - tuona - è l’ennesima
scivolata dell’Inps. Il presidente
Tridico farebbe bene a dimettersi.
Ho fiducia in Draghi per un’in -
versione di tendenza anche in que-
sto settore e per un vero rilancio
del Sud».
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AREE INDUSTRIALI CHIUSE LE AUDIZIONI, ORA LA BOZZA VA IN COMMISSIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE. IL PRESIDENTE FOGGIANO: «COME SI FA A COORDINARSI A 300 KM DI DISTANZA?»

«Così la Regione vuol accorpare Foggia al Salento»
Via al piano di riordino dei consorzi Asi, solo Bari sarà autonomo. De Paolis: «Ipotesi impraticabile»

l «L’accorpamento dei consorzi in-
dustriali non ci sarà», dice perentorio
il presidente dell’Asi di Foggia Ago-
stino De Paolis. L’assessore regionale
alle Attività produttive, Alessandro
Delli Noci, ha concluso le audizioni
due giorni fa. Il progetto in realtà è
proprio quello: «La bozza di legge che
abbiamo discusso – si legge nel co-
municato diffuso agli organi di in-
formazione - mira alla rifunziona-
lizzazione e alla riorganizzazione del-
le ASI attraverso la costituzione di
soli due Consorzi: il Consorzio di
Bari, che sfrutta le opportunità e i
fondi di Bari Area metropolitana e la
fusione degli attuali consorzi ASI di
Foggia, Lecce, Brindisi e Taranto in
un unico ente pubblico economico».
La Regione punta in questo modo a
«razionalizzare la spesa pubblica -
afferma Delli Noci - snellire le pro-
cedure e sostenere le imprese con-
sorziate. È alla base della proposta di
legge che intende essere un punto di
partenza importante per il rilancio
delle aree industriali in un momento
in cui, tramite le Zone Economiche
Speciali, intendiamo incentivare nuo-
vi insediamenti industriali».

Ma l’Asi di Foggia non ci sta, anzi
secondo il suo presidente la Regione
terrà conto di una serie di parametri e
di ostacoli, anche di natura geogra-
fica: «Penso che alla fine l’assessore
prenderà in considerazione le nostre
osservazioni - dice De Paolis - come si

fa a consorziare enti distanti oltre 300
chilometri, a mettere insieme il Nord
e il Sud della Puglia in un’ottica di
gestione funzionale? Sono queste le
perplessità che ho manifestato all’as -
sessore durante le audizioni del mese
scorso, la pensano come me anche i
presidenti delle altre Asi salentine. È
emerso chiaro un segnale in questa
direzione, la Regione non potrà non
tenerne conto».

Qualcosa in realtà nella nota Delli
Noci concede: «Sarà ora nostro com-

pito - si legge - integrare la bozza,
arricchirla delle proposte ricevute
prima che la stessa giunga in Com-
missione Attività Produttive».

Per Foggia siamo alla vigilia di un
passaggio importante nel rilancio
dell’Asi, dopo un lungo periodo (due
anni) di commissariamento. «Entro
un mese dovremo dare una risposta
alla Lotras che ha proposto all’Asi
una gestione in partenariato della
futura piattaforma logistica, progetto
da 40 milioni di euro sul quale ab-

biamo ormai tempi strettissimi per
rispettare il cronoprogramma
sull’utilizzo dei fondi europei. Atten-
diamo, in tal senso, proprio dalla
Regione una risposta sul ruolo di
Lotras (che ha proposto il progetto:
ndr), altrimenti l’Asi dovrà andare
avanti da sola con la piattaforma».

La riforma dei consorzi arriva in
un momento di svolta operativa per
l’Asi, da pochi mesi guidata da un
presidente dopo la fase del commis-
sariamento (la Regione aveva nomi-
nato il prefetto Santi Giuffrè, poi lo
stesso De Paolis). «Foggia non può
perdere i poteri territoriali - osserva
l’ex commissario di Polizia - verrebbe
meno anche quella garanzia di rap-
presentatività sulle aree di sua com-
petenza peraltro in un momento di
grande fermento: abbiamo in pro-
gramma l’ampliamento dell’area di
sviluppo di Foggia considerato l’in -
teresse a insediarsi manifestato da
nuove aziende, ci sono manifestazioni
d’interesse anche per le aree retro-
portuali del porto industriale di Man-
fredonia, abbiamo registrato anche
l’intenzione del Comune di Cerignola
di rientrare nell’area di sviluppo in-
dustriale. Tutto questo legato alla
nuova piattaforma logistica e al ri-
lancio anche dell’area di borgo Mez-
zanone dove intendiamo realizzare
un centro di smistamento ortofrut-
ticolo».

[m.lev.]

BORGO INCORONATA Una panoramica dell'area
Asi, a destra il presidente Agostino De Paolis
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